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RECENSIONE 

 

 

 

TERRA, VITA E LIBERTÀ 

COLLOQUI UTOPICI CON I FILOSOFI NELLA TRILOGIA POETICA “TOAMO” 

DI GIUSEPPE PILUSO 

 

DI CINZIA BALDAZZI 

 

   SE AVESSE RAGIONE GOTTFRIED WILHELM VON LEIBNIZ E LA 

DOTTRINA DELLA CREAZIONE PORTASSE A CONCEPIRE IL MONDO 
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PRESENTE COME IL MIGLIORE DEI MONDI POSSIBILI, ALLORA IL 

TERMINE “TOAMO”, NEOLOGISMO CONIATO DA GIUSEPPE PILUSO, 

COSTITUIREBBE IL LEITMOTIV DI OGNI DISCORSO, DI OGNI STUDIO E, 

LO RISCONTRIAMO NELLE NOTE INTRODUTTIVE A LA DAMA, LA TERRA E 

IL LEONE, ESISTEREBBE «TRA L’ESSERE UMANO E DIO» E «TRA 

PERSONE DI GENERE DIFFERENTE, MA ANCHE UGUALE». 

   DA PARTE MIA, È OVVIO, NON POSSO GARANTIRE - LO SOSTENEVA IL 

LOGICO-MATEMATICO DI LIPSIA NEL TARDO SEICENTO - CHE IL DIRITTO 

NATURALE O DELLA TERRA CONDUCA (LO SCRIVE ALBERTO 

PERATONER) «A NON LEDERE ALCUNO, A DARE A CIASCUNO IL SUO E A 

VIVERE IN MODO ONESTO». 

   IL COMPONIMENTO C’È (PENSIERO) - ANCHE IN VERNACOLO 

RENDESE - MOSTRA DI CONDIVIDERE IL RIGETTO DELLE ASPETTATIVE: 

«E FINISCO DI ILLUDERMI… / PER NON DELUDERMI… / PER NON AVERE 

DELUSIONI… /DEGLUTISCO AMARI BOCCONI…». MA PROSEGUE: 

«PERÒ… / TEMPO DOPO RIAPRO IL CASSETTO, / UN PALPITO NEL PETTO 

/ VIVER MI FA», FINO ALLA CONCLUSIONE: «AMORE C’È».  

   SOTTO IL TITOLO TOAMO - DI CUI COMPRENDEREMO POI IL 

SIGNIFICATO - È STATA RACCOLTO UNA TRILOGIA COMPOSTA DA LA 

DAMA, LA TERRA E IL LEONE (2020), LE DUE ANIME, LA LIBERTÀ E LA 
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DOXA (2022), LA LOTTA, LA VITA E L’AMORE (2023). TUTTI E TRE 

PRESENTANO UN NUCLEO CENTRALE DI COMPONIMENTI POETICI 

CORREDATO DA IMPORTANTI SEZIONI ICONOGRAFICHE DEDICATE A 

FOTOGRAFIE, RIPRODUZIONI DI QUADRI E DISEGNI, NONCHÉ DA 

SCRITTI IN PROSA DI VARIO GENERE: PENSIERI E CONSIDERAZIONI, 

INVENZIONI MITOLOGICHE E PROPOSTE POLITICHE, RACCONTI E 

TESTIMONIANZE.  

   NEL CORSO DELLA LETTURA ACCADRÀ CHE DURANTE IL COMMENTO 

IO ABBIA DISSEMINATO QUA E LÀ ENUNCIATI SIGNIFICATIVI DELL’AURA 

ETICA, STORICA, FILOSOFICA, POLITICA DELL’AUTORE, ALLORCHÉ SI 

AVVALE DEI VERSI O DELLA PROSA, COLLOCANDOLI IN PUNTI 

STRATEGICI DEL CONTESTO MA LASCIANDO SOLO AD ESSI L’ONERE DI 

SOPRAVVIVERE CON ALTRE ISTANZE MAGARI CONTRADDITTORIE 

OPPURE COMPLEMENTARI. NON ALLUDO, COMUNQUE, A UN ERRORE 

ESPOSITIVO, TANTOMENO CREATIVO: QUASI NELL’ANTICA CULTURA 

GRECA PILUSO VOLESSE RIPROPORRE IL RIGOROSO RISPETTO 

COLTIVATO DA SOCRATE E PLATONE A RIGUARDO DELLA SCOPERTA 

PERSONALE, IMPREVEDIBILE E CONTINUA, INSITA NELLE RISPOSTE 

DEGLI ASCOLTATORI.  
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   LA POETICA PILUSIANA, COSÌ COME PROCEDE NELLE TRE DISTINTE 

OPERE CRONOLOGICAMENTE SUCCESSIVE, RIPROPONE ALTRETTANTE 

FASI ESISTENZIALI PRIMARIE DEL MITO DELLA CAVERNA PLATONICO: LO 

SCRITTORE SCAVA NELLA PSICHE TRAVOLTA DAPPRIMA DAL BUIO 

DELLA CONOSCENZA PARZIALE (LA TERRA, L’ABISSO ONTOLOGICO), 

QUINDI LA ACCOMPAGNA NEL MONDO DELLA LUCE (LA LIBERTÀ, 

L’OPINIONE), INFINE NE FAVORISCE L’INCONTRO CON L’ESISTENZA (LA 

VITA, L’AMORE) COINCIDENTE CON LE IDEE. 

 

*  * * 

 

   LA DAMA, LA TERRA E IL LEONE (2020) ALLINEA TRE SEZIONI: LA 

DAMA, SCELTA DI BRANI CON IL SOTTOTITOLO “POESIE & CRONACA”; LA 

TERRA, IMMAGINI FOTOGRAFICHE DEL LUOGO NATÌO; IL LEONE, CHE 

SOTTO L’ESPRESSIONE “GLI ABISSI DEI MIEI PENSIERI” PRESENTA 

ANALISI E PROPOSTE. 

   LUNGO LE NUMEROSE TAPPE DELLA CIVILTÀ, IN SINTONIA CON 

BLAISE PASCAL (VISSUTO IN FRANCIA NEGLI ANNI DI LEIBNIZ), ANCHE IN 

PILUSO PUÒ PRENDER VITA «UN RAPPORTO DI COPPIA TOSSICO OVE 

UNO DEI DUE INDIVIDUI TRADISCE, UMILIA E NON PROTEGGE IL 
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PARTNER, ANZI LO LASCIA A SÉ STESSO ESPOSTO ALLA DERISIONE 

ALTRUI». IN UN FRANGENTE DEL GENERE, IL TERMINE “TOAMO” NON 

PUÒ ESSERE APPLICATO. COME SUPERA TALE IMPASSE LA SUA POËSIS, 

AL PUNTO DI CREARE I VERSI DI CUORE TRA LE BRACCIA? «VICINO A ME 

STRETTA / SEMBRA DI STARE / SU UNA VETTA, / CHE HO CONQUISTATO, / 

QUESTA VOLTA, NON / HO BARATO, / LE MIE CARTE / BENE HO 

GIOCATO!». PRESUMO LO ABBIA OTTENUTO ONORANDO L’IMPORTANZA 

DEL MEDITARE SU DIO E SULLA DIMENSIONE DI FEDE NELL’ESPERIENZA 

IN SPECIE QUOTIDIANA, IMPLICITA NEL SOTTOTITOLO “POESIA & 

CRONACA” DELLA SEZIONE DI APERTURA. 

   DOPO LA PARTE CENTRALE INERENTE ALLE FOTOGRAFIE, CON L’HIC 

ET NUNC RIMASTO INTATTO (SUGGERIREBBE WALTER BENJAMIN) DEI 

PAESAGGI ILLUSTRATI, NELL’ULTIMA SEZIONE, DENSA DI RIFLESSIONI, 

RITENGO INTERESSANTE EVIDENZIARE L’ASPETTO NEGATIVO 

CONTEMPLATO NEL PROMUOVERE UNA GRANDE ALLEANZA DI STATI, 

OSSIA NEL «RINUNCIARE ALLA SOVRANITÀ STATALE CONSEGNANDOLA 

A UN ENTE SUPERIORE COSTITUITO». CREDO SAREBBE CON NOI 

PILUSO NEL TENTARE DI “POSITIVIZZARLA” APPELLANDOSI IN VIA 

UTOPICA AL PROGETTO PLATONICO DI RICORRERE A 

FILOSOFI-GOVERNANTI, NEL QUALE - LUI STESSO RIVELA - SI 
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POTREBBE «PENSARE ANCHE A UNA FORMA COSTITUZIONALE CHE 

TENGA A CUORE E DIA PIÙ VALORE ALLA CARTA DEI DIRITTI UMANI».  

   DOVE TROVARE, PERÒ, LA CHIAVE DEL SUCCESSO? ANCORA UNA 

VOLTA ESEMPLIFICANDO PLATONE, ANNOTA ROBERTO RADICE: «PER LA 

PRECISIONE, IL PUNTO DI ACCORDO È L’ANIMA DEL FILOSOFO 

CONSIDERATO COME UN TELESCOPIO PUNTATO SUL COSMO DELLE 

IDEE, DA DOVE TRAE REGOLE E IDEE DA APPLICARE AGLI EVENTI 

CONTINGENTI PER SEGNARE L’INGRESSO DEL BENE NELLA STORIA». 

   IN SOSTANZA, GIUSEPPE PILUSO SEMBRA VOLER INDICARE LA 

NECESSITÀ DI SVILUPPARE UNA VISIONE DEL MONDO UMANO NON 

DISSIMILE DA QUELLO NATURALE - CIOÈ DELLA “TERRA”, TEMA 

DOMINANTE DEL VOLUME - IN CUI L’IDEA DEL BENE FILTREREBBE 

PLATONICAMENTE ATTRAVERSO LA MEDIAZIONE DELL’ORDINE 

GEOMETRICO E MATEMATICO NELLA SFERA MATERIALE.  

 

*  * * 

 

   IL SECONDO VOLUME DELLA TRILOGIA, OVVERO LE DUE ANIME, LA 

LIBERTÀ E LA DOXA (2021), PRESENTA ANCH’ESSO UNA TRIPARTIZIONE. 

LE DUE ANIME È COMPOSTA DA DUE SOTTO-SEZIONI: LE POESIE DE “LA 
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FARFALLA BIANCA” E I QUADRI E I DISEGNI (SVILUPPATI DAL 2002 AL 

2020) DE “LA CHIMERA BLU”. ANALOGAMENTE, LA LIBERTÀ È SUDDIVISA 

IN DUE PARTI: “LA LIBERTÀ DI LOTTARE PER LA VITA”, ANIMATA DA UNA 

POESIA INTRODUTTIVA E DA UN RACCONTO-TESTIMONIANZA DI UN 

TRAPIANTATO DI FEGATO, E “LA LIBERTÀ DI LOTTARE PER LA PROPRIA 

TERRA”, CON ISTANTANEE DEI LUOGHI DI ORIGINE, TRA CHIESE E 

VICOLI. IL TERZO BLOCCO, INTITOLATO DOXA, CONTIENE - SPIEGA LO 

STESSO PILUSO - «MIE OPINIONI E RIFLESSIONI SU TUTTO CIÒ CHE 

CONCERNE LO STATO DI DIRITTO (IL NOSTRO PAESE), LO STATO 

D’ESSERE, LA SESSUALITÀ, MA ANCHE LA FILOSOFIA, LA POESIA E 

L’UNIONE TRA QUESTE ULTIME E ALTRO». 

   NEL LIBRO LE DUE ANIME, LA LIBERTÀ E LA DOXA (2022) IL QUID 

POETICO-LETTERARIO, COME ANTICIPATO, RISULTA ACCOMPAGNATO DA 

UNA INGENTE QUANTITÀ DI RIPRODUZIONI DI QUADRI FIGURATIVI E 

ASTRATTI DELL’AUTORE. CHE COS’È, IN DEFINITIVA, L’OPERA D’ARTE? A 

DIRE IL VERO FA TUTT’UNO, SI INTEGRA PERFETTAMENTE CON L’INPUT 

DI ΠΟΙΗΤΙΚΉ ΤΈΧΝΗ (POIETIKÉ TÈCNE) DEL LIBRO, QUANDO, LO 

ENUNCIAVA BENJAMIN NEL 1936, «IL VALORE DELL’OPERA D’ARTE 

“AUTENTICA” HA LA SUA BASE NEL RITUALE»: VIENE COSÌ A COINCIDERE 

CON IL RAPPORTO TRA RAPPRESENTAZIONE E REALE, DA UN LATO 



8 

 

COME LA CONCEPISCE L’ARTISTA, DALL’ALTRO COME LA RECEPIAMO 

NOI. INFATTI SVELA GIUSEPPE PILUSO: «OLTRE CHE ESPRIMERE I MIEI 

SENTIMENTI CONCRETI, OVVERO DI RICERCA, DI GIUSTIZIA SOCIALE, 

OLTRE CHE DI SENTIMENTO, CERCO DI RACCONTARVI, ATTRAVERSO I 

MIEI QUADRI, UN PO’ DI ME».  

     AFFIORANO I DUE POLI RITUALE-ESPOSITIVO E PERSONALE, IN 

GRADO - SOLTANTO LORO - DI INDURRE IL DOMINIO DELLE FORZE 

NATURALI AD ABDICARE IN FAVORE DEL REGNO DELLA LIBERTÀ: «IL 

TEMA CENTRALE DI QUESTO SECONDO LIBRO È QUELLO DELLA 

LIBERTÀ (LIBERTÀ DI LOTTARE PER LA VITA E LIBERTÀ DI LOTTARE PER 

LA PROPRIA TERRA) […]; LE DUE ANIME SONO L’ANIMA POETICA 

INVISIBILE MA CONCRETA (POICHÉ IN ESSI CI SONO FRAMMENTI DI VITA 

VERA E CONCRETA) DELLA FARFALLA BIANCA; POI VI È L’ANIMA VISIBILE, 

MA NON CONCRETA».  

   NELLE PAGINE DIPINTE E IN QUELLE SCRITTE, IN BREVE, 

ACCOGLIAMO LE PAROLE DEL SAGGIO DI WALTER BENJAMIN: «LA 

SERIETÀ E IL GIOCO, IL RIGORE E LA DISINVOLTURA SI MESCOLANO 

INTIMAMENTE NELL’OPERA D’ARTE, SEPPUR SECONDO DIFFERENTI 

GRADI». NELL’INQUIETANTE ALTALENA DI FASCINO E TIMORI, TIPICI DI 

UNA SIMILE ATTIVITÀ LUDICA, LEGGIAMO IN RIMANGO (PRIMA DUBBIO, 
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ORA CERTEZZA) QUESTI VERSI: «NON SONO SCAPPATO / NON ME NE 

SONO ANDATO / ED ORA ABBIAMO RICOMINCIATO / DA TE RASSICURATO 

/ SENZA PERCHÉ TUTTO HO AZZERATO. / CATTIVI PENSIERI DENTRO ME 

/ TUTTI CHE INIZIAVANO CON SE. / ANDIAMO AVANTI MI DISSI / E LE MIE 

MANI STRINSI».  

   ALL’INTERNO DEL MOTIVO CONDUTTORE DI UN ΧΡΌΝΟΣ (CRÒNOS) 

RITROVATO, IL SUO SEGNO-SEGNALE, PUR AZZERATO, COSTRINGE A 

CERCARE LA VIA PER RAGGIUNGERE L’OBIETTIVO: COME ESSERE 

LIBERI? GIUNTI A QUESTO PUNTO DELLA ΠΟΊΗΣΙΣ (PÒIESIS) DI PILUSO, 

SIAMO CONSCI DI QUANTO, NELLA SCRITTURA DEL NOSTRO POETA, LA 

RIFLESSIONE SULLA LIBERTÀ NON DERIVI DAL SEMPLICE INCONTRO 

DELLA VOLONTÀ DI POSSEDERLA E DI PENSARLA, POICHÉ «NEL NOI IO 

CREDO / ED È FORTE IL SENTIMENTO / CHE VEDO». DEL RESTO IL 

PHILOSOPHE FRANCESE POST-STRUTTURALISTA GILLES DELEUZE 

RICORDAVA: «I CONCETTI NON ESISTONO GIÀ FATTI IN UNA SPECIE DI 

CIELO IN CUI ASPETTEREBBERO CHE UN FILOSOFO LI AFFERRI. 

BISOGNA FABBRICARLI». ED È ESATTAMENTE UN’OPERAZIONE SIMILE A 

CONDURRE PILUSO TRA UNA RIGA E L’ALTRA, FRA UN’IMMAGINE 

PITTORICA E LA SUCCESSIVA. NESSUN SIGNIFICATO SCATURISCE 

CHIARO DA SÉ, IL GENERARSI COLLIMA CON LA GENESI DELL’ATTO DI 
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PENSARE NELLO STESSO TEMPO: «ALTRO NON CREDO», CONFIDA 

GIUSEPPE PILUSO IN CUORLEVANTE, «E AD ALTA VOCE / PENSANDO LO 

DICO, / QUANDO PENSO… / VOGLIO SUBITO / VOGLIO TUTTO / NULLA DI 

PIÙ BRUTTO». 

   ED ECCO LA CHIMERA: INDICA UN POINT OF VIEW DELLA COSCIENZA 

CHE NON VUOLE IN MISURA GERARCHICA FARE I CONTI CON LA SFERA 

EMPIRICA, BENSÌ SOSTITUIRLA. DA RENÉ DESCARTES A IMMANUEL 

KANT, DA EDMUND HUSSERL A KARL JASPERS, LA COSCIENZA 

RAPPRESENTA IL LIMITE RISPETTO AL QUALE LE ILLUSIONI DELLA 

TRASCENDENZA SI RIGENERANO: «LA VERITÀ NELLE / BRICIOLE ERA, / 

TU ILLUSIONE… / FELICITÀ DI CHIMERA» [ERA]. SUL TERRENO UMANO, 

NEL CULTO DEL RICORDO DELLE PERSONE AMATE, LONTANE O 

DEFUNTE, L’UNICO RIFUGIO AMBÌTO SEMBRA APPARTENERE AL 

RITUALE DELL’OPERA D’ARTE: «SUL LETTO CARTE / DOVE PRIMA C’ERI 

TU» [BLU]. NEMMENO GILLES DELEUZE, RECUPERANDO UN GIUDIZIO 

RELATIVO A SPINOZA, TRASCURAVA IL CONCETTO, SEBBENE 

ECCEZIONALE, CHE L’IMMANENZA («LA SERA» DI PILUSO) COLLIMASSE 

CON IL CONFINE DELLA TRASCENDENZA ASSOLUTA («SENZA 

FRONTIERA» OPPURE «UN’ALTRA ERA!»).   
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   IN CONCLUSIONE, PERCHÉ IL VOCABOLO ΔΌΞΑ (DÒXA, OPINIONE)? 

NELLA SEZIONE AD ESSA DEDICATA, POSSO SUPPORRE QUANTO 

L’OSCURITÀ INIZIALE SIA IL FRUTTO DI UN’IMMAGINE DOGMATICA DELLA 

RAGIONE, SOPRATTUTTO CAUSATA DALL’ANGOSCIA TOTALE DELLA 

MANCANZA DI UN CONCETTO GODIBILE E CHIARO DEL DESIDERIO 

ANNESSO ALLA POLITICA: LO LEGGIAMO NELL’ΟἰΔΊΠΟΥΣ (OIDÌPUS, 

EDIPO) DI SOFOCLE, IL CUI TESTO È STATO ELETTO COME MATRICE 

IDEOLOGICA AI TEMPI DELLA TEORIA DI DELEUZE FORMULATA (CON LO 

PSICANALISTA FELIX GUATTARI) NE L’ANTI-EDIPO NEI PRIMI ANNI 

SETTANTA. 

   AL CONTRARIO DELL’INTERPRETAZIONE DELLO 

PSICHIATRA-PSICOANALISTA JACQUES LACAN, LA COPPIA DI STUDIOSI 

ERA CONVINTA CHE «IL DESIDERIO È UN PURO E INARRESTABILE 

PROCESSO PRODUTTIVO», SPECIFICA IL PROFESSOR FABIO TREPPIEDI, 

«DA PENSARE IN CHIAVE MATERIALISTICA PIÙ COME UNA FABBRICA 

CHE COME UN TEATRO».  

   IN TALE AMBITO, IL FILOSOFO CLÉMENT ROSSET DICHIARAVA: «IL 

MONDO SI VEDE RADDOPPIATO DA UN ALTRO MONDO QUALE CHE SIA, A 

FAVORE DELL’ITINERARIO SEGUENTE: L’OGGETTO MANCA DEL 

DESIDERIO; DUNQUE IL MONDO NON CONTIENE TUTTI GLI OGGETTI, NE 
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MANCA ALMENO UNO, QUELLO DEL DESIDERIO; DUNQUE ESISTE UN 

ALTROVE CHE CONTIENE LA CHIAVE DEL DESIDERIO (DI CUI IL MONDO 

MANCA)». 

   NELLA TRILOGIA DI GIUSEPPE PILUSO, L’ASPETTO “DESIDERANTE” È 

RAPPRESENTATO PROPRIO DALLA PAROLA “TOAMO”, ESPERIMENTO 

LINGUISTICO O NEOLOGISMO CAPACE DI UNIRE DENTRO SÉ LE 

ESPRESSIONI “TI AMO”, “TI VOGLIO BENE”, “TI ADORO” MA 

SOPRATTUTTO “TI DESIDERO PIENAMENTE”. LA SINTONIA È ANCORA 

CON LE PAROLE DI DELEUZE: «SE IL DESIDERIO PRODUCE, PRODUCE 

DEL REALE. SE IL DESIDERIO È PRODUTTORE, NON PUÒ ESSERLO SE 

NON IN REALTÀ, E DI REALTÀ». 

   LO SCONFORTO TRANSITA COSÌ IN DIREZIONE DELLA GIOIA: «PER 

QUANTO BUIO CI POSSA ESSERE IN UNA NOTTE SENZA LUNA E SENZA 

STELLE», RACCONTA PILUSO, «E MAGARI CON VENTO E PIOGGIA 

BATTENTE, QUESTA SITUAZIONE NON È PER SEMPRE, LA PIOGGIA 

CESSERÀ, LE NUBI SE NE ANDRANNO E SI VEDRANNO LE STELLE E LA 

LUNA, FACENDO CAPOLINO, SARÀ PRESENTE; E MENTRE IL SOLE 

SORGERÀ, LASCIANDO IL POSTO A QUEST’ULTIMO LA LUNA CI 

SORRIDERÀ E SUSSURRERÀ AI BATTITI DEL CUORE: “DOMANI 

SPLENDERÒ SOLO PER VOI!!!”».    
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*  * * 

 

   IL TERZO E PIÙ RECENTE CONTRIBUTO ALLA TRILOGIA “TOAMO” È LA 

LOTTA, LA VITA E L’AMORE (2023). NELLA PARTE INIZIALE, LA LOTTA, IL 

LETTORE TROVERÀ TRENTA POESIE SEGUITE DA “MITO, PENSIERO & 

RACCONTO”, CONTENENTE LA DESCRIZIONE DI UNA INEDITA FIGURA 

MITOLOGICA, ALCUNI PENSIERI E UNA BREVE PROSA NARRATIVA. “LA 

VITA PROPONE FOTOGRAFIE SCATTATE IN TERRA DI CALABRIA (“LO 

STUPENDO SUD”), ELABORAZIONI GRAFICHE (“QUADRI E QUADRETTI 

D’UN FIATO”), PROVE DI LOGICA (“GIOCO SEMPLICE”). L’ULTIMA SEZIONE 

DENOMINATA L’AMORE CONTIENE “GIOCANDO CON LE PAROLE”, GIOCHI 

LINGUISTICI E NEOLOGISMI, INFINE UNA MINI-ANTOLOGIA INTITOLATA 

“POESIE APPESE”. 

  IN LA TESTA VA… SOLO CON TE! GIUSEPPE PILUSO CONFESSA: 

«MASSAGGIANDO / GUSTANDO / LE AZIONI PIÙ BELLE, / E QUANDO 

INNAFFIO / CONTEMPLO LE STELLE. / MA CIÒ VIENE DOPO / MOLTO 

DOPO UN SENTIRE / È L’AMORE CHE / NON TI FA FUGGIRE». 

L’INSTANCABILE RICERCA, QUI ORIENTATA A IDENTIFICARE LE «AZIONI 

PIÙ BELLE» DELL’ONNIPRESENTE E ONNIPOTENTE TOAMO, RICONDUCE 
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ALLA MENTE LA SISTEMATICA DI EDMUND HUSSERL - CAPOSCUOLA 

DELLA FENOMENOLOGIA E MAESTRO, TRA GLI ALTRI, DI MARTIN 

HEIDEGGER - QUANDO AFFERMAVA: «NON DALLA FILOSOFIA, MA DALLE 

COSE E DAI PROBLEMI DEVE PROVENIRE L’IMPULSO ALLA RICERCA». 

INFATTI, PROSEGUE PILUSO: «QUEL SENTIMENTO CHE TU / TUTTA SEI 

MIA E IO / TUO TUTTO SONO, / E IL NOSTRO SENTIMENTO / È PIÙ 

GRANDE DEL TUONO». IL FONDAMENTO FISICO-CONCRETO DELL’ἔΡΩΣ 

(ÈROS) SUPERA NELLA CONOSCENZA QUELLO MEGA-NATURALE DEL 

BOATO SONORO DEL TUONO, SE NON ADDIRITTURA ASTRATTO, IN 

QUANTO PUÒ PRODURRE IN NOI IMMAGINI FANTASTICHE DEL CREATO. 

   ANCORA DI PIÙ, IL FILOSOFO DI PROSTĚJOV, NELLA SCOPERTA DEL 

MICROCOSMO NELLA TOTALITÀ, PUR DISCREDITANDO IL PENSIERO 

COME UNICA FONTE CONOSCITIVA, RIBADISCE UN CONTESTO 

CIRCOSTANTE COSTITUITO NON SOLO DI “COSE” (TAVOLI, SEDIE, 

ELETTRONI, GALASSIE) MA ANCHE DI ELEMENTI “PSICHICI” DOTATI 

DELLA CARATTERISTICA DI ESSERE “A PROPOSITO DI” TAVOLI, SEDIE, 

ELETTRONI, GALASSIE. IN REALTÀ, NELL’IDEOLOGIA DEL SUO MAESTRO 

FRANZ BRENTANO HO RINTRACCIATO UN CONCETTO 

STRAORDINARIAMENTE ADERENTE A CERTI PASSAGGI POETICI DI 

PILUSO, IN PARTICOLARE ALLA POESIA LA TESTA VA… SOLO CON TE!: 
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«OGNI FENOMENO PSICHICO CONTIENE IN SÉ QUALCOSA COME 

OGGETTO», ANNOTAVA BRENTANO. «NELLA PRESENTAZIONE 

QUALCOSA È PRESENTATO, NEL GIUDIZIO QUALCOSA VIENE 

ACCETTATO O RIFIUTATO, NELL’AMORE QUALCOSA VIENE AMATO, NEL 

DESIDERIO DESIDERATO». 

    ALLORA, COME È FATTO IL MONDO, SI CHIEDE LO STUDIOSO 

HUSSERLIANO PIER ALBERTO PORCEDDU CILIONE, «SE ESSO INCLUDE, 

OLTRE ALLE COSE, ANCHE UNA DIMENSIONE AUTOCOSCIENTE CHE 

PENSA SE STESSA E IL MONDO COME SUO OGGETTO? E COME È FATTO 

IL MONDO, SE LA NOSTRA COSCIENZA È “COESTESA” A ESSO?». 

   DOPO AVER SFOGLIATO PAGINE OCCUPATE DA FOTOGRAFIE, 

GRAFICA E QUADRI DI VARIE FONTI ISPIRATIVE, A LORO MODO 

RISOLUTIVI DEL QUESITO DI HUSSERL, L’AUTORE RISPONDE 

ALL’INTERROGATIVO NELL’ALTERNARE L’EFFICACIA DI UN MITO DI SUA 

CREAZIONE, LA DÈA TÉOSY, PALADINA SIA DELLE LETTERE SIA DELLA 

ΦΙΛΟΣΟΦΊΑ (FILOSOFÌA), A QUELLA DEL SOLE, STELLA E NUME ESSO 

STESSO NELLA VESTE DI ἭΛΙΟΣ (ÈLIOS). MA COS’È IL ΜῦΘΟΣ (MIÙTHOS) 

NELLA TESTIMONIANZA DI UN GRANDISSIMO CHE DI CERTO NON NE FU 

UN SIMPATIZZANTE? ALLUDO A PLATONE IL QUALE, AL DI LÀ DI UNA 

PROPENSIONE SOSPETTOSA NEI CONFRONTI DELLA MITOLOGIA - A 
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QUELL’EPOCA, PENSATE - LA USÒ CON DISINVOLTURA NEL SUO 

SISTEMA, DELEGANDO SOLO AGLI DÈI L’ONERE DI PROVARE CERTE 

TESI E DI CONDURRE ALLA RICERCA DEL VERO. UN SIMILE ARCANO DI 

NATURA MITICA, IN QUALCHE MISURA CREDIBILE, VIENE SCIOLTO DALLA 

DIVINITÀ DI GIUSEPPE PILUSO: «LEI NON GUIDA, ISPIRA SOLAMENTE I 

SUI ADEPTI E LI LASCIA LIBERI DI ESPRIMERSI E DI AUTO-DETERMINARSI 

NEI PENSIERI, MA NON NELLE AZIONI; PER SCELTA SUA DEMANDANDO 

AD ALTRI DÈI IL COMPITO DI AIUTARE GLI UMANI IN ALTRE SITUAZIONI». 

   L’APPARENTE INCOERENZA PLATONICA, A PARERE DI ROBERTO 

RADICE, SI SPIEGA «INTENDENDO IL MITO NEL SENSO DI RACCONTO, 

COSA CHE LA LINGUA GRECA PERMETTE, IN QUANTO IN ESSA 

“MITOLOGIA” INDICA SIA L’UNO SIA L’ALTRO TERMINE. TUTTAVIA 

PLATONE INTERPRETA IL PRIMO TIPO DI MITO, QUELLO OMERICO, COME 

“RACCONTO DEL FALSO”, MENTRE IL SECONDO TIPO - QUELLO CHE LUI 

STESSO INVENTA - È UN RACCONTO VERISIMILE». UNA SCELTA 

STILISTICA DEL GENERE SI COMBINA CON IL CLICHÉ ADOTTATO 

NELL’INTERA TRILOGIA, QUANDO PILUSO RAPPRESENTA LA DIVINA 

TÉOSY NELL’ATTO DI AFFIDARE AI «SUOI PREDILETTI UNA CORONCINA 

DI FUOCO CHE NON BRUCIA E CONSUMA, MA DÀ ENERGIA PSICHICA E 

FISICA, QUANTO BASTA PER PRODURRE». 
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   CONCLUDO EVOCANDO UN ULTIMO COLLOQUIO UTOPICO DELLO 

SCRITTORE CON IL PENSATORE DA ME PREFERITO ALL’INTERNO DEL 

‘900, OSSIA LUDWIG WITTGENSTEIN. SE FOSSE CON NOI, SUPPONGO 

CONSIGLIEREBBE AL NOSTRO POETA: «TUTTO CIÒ CHE LA FILOSOFIA 

PUÒ FARE È DISTRUGGERE IDOLI. E QUESTO SIGNIFICA NON CREARNE 

DI NUOVI». E PILUSO, NONOSTANTE METAFORE E ALLEGORIE, AFORISMI 

E SENTENZE, DI QUESTO INGANNO NON È RIMASTO PRIGIONIERO.  

 

PROF.SSA  CINZIA BALDAZZI 


